
Appendice 17 
 

 
CRITERI DI AMMISSIONE ALLA CLASSE PRIMA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 
IN CASO DI ECCEDENZA DI ISCRIZIONI E/O IN CASO DI DISTRIBUZIONE NON 
EQUILIBRATA FRA I PLESSI 
 

 
 
Sono stabiliti i seguenti criteri di ammissioni alle classi prime della scuola secondaria di I grado 
“Pianciani-Manzoni” dell’Istituto, in caso di eccedenze di iscrizioni e/o in caso di distribuzione non 
equilibrata fra i plessi: 
 
Tutti gli allievi che fanno domanda di iscrizione vengono accolti sulla base delle risorse d’organico 
e strutturali disponibili e dopo aver accertato, d’intesa con l’Ente comunale e con l’USR per l’Umbria, 
eventuali possibili incrementi. 
 
In caso di eccedenza di domande di iscrizione e/o di distribuzione non equilibrata delle richieste 
relative ai plessi, si procede alla convocazione dei genitori per opportuna informazione e per proporre 
spostamenti volontari, in mancanza dei quali si procederà secondo i seguenti criteri: 
 

- alunni in situazione di handicap (entro il limite numerico previsto dalla normativa; in caso di 
sovrannumero, si selezionerà dando la precedenza alle situazioni di gravità certificata; a 
parità di condizioni, si procederà a sorteggio) 

- alunni con grave disagio certificato o certificabile (segnalazione dei Servizi sociali, della 
ASL, inserimento in casa-famiglia…) 

- alunni con fratelli frequentanti il plesso 

- alunni provenienti dalla Scuola primaria dell’Istituto (Scuola Primaria “G. Sordini”)  

- per il plesso Pianciani, alunni iscritti al corso musicale, nei limiti numerici consentiti e 
secondo i risultati delle prove attitudinali 

- residenza o domicilio nel Comune di Spoleto 

- pertinenza territoriale e valutazione del tempo di percorrenza casa – scuola 

 
In caso di parità di condizioni, viene applicato il sorteggio per individuare gli alunni esclusi e /o che 
verranno assegnati ad altro plesso. La valutazione delle situazioni e l’eventuale sorteggio verranno 
effettuati da una Commissione preseduta dalla D. S. (o suo delegato) e costituita dal presidente del 
C. d. I. (o suo delegato, membro dello stesso), da un docente e da un genitore del C. d. I. nominati dal 
D. S. 
 


